
SAN ROCCO  
16 agosto  -  memoria  

 
 
 
 
 
 
Rocco, nacque a Montpellier, capoluogo della linguadoca. 
La sua nascita sarebbe dovuta ad un voto fatto dai suoi 
genitori senza figli. Rimasto presto orfano, vendette tutti 
i suoi beni in beneficio dei poveri e partì in pellegrinaggio 
verso Roma. Passò anche a Cesena dove prestò la sua as-
sistenza ai malati di peste. Sulla via del ritorno verso la 
Francia, a Piacenza, egli pure si ammalò di peste. Guarito 
si rimise in viaggio e ad Angera, presso il lago Maggiore, 
fu arrestato e chiuso in carcere, dove morì dopo cinque 
anni, perché sospettato di spionaggio. Subito dopo la sua 
morte si verificarono attorno al suo corpo molti prodigi. I 
suoi resti furono solennemente sepolti in Chiesa.  

 
COLLETTA  
 

O Dio, che nell’amore verso te e verso i fratelli  
hai compendiato i tuoi comandamenti,  
fa’ che ad imitazione di san Rocco  
dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo,  
per essere da te benedetti nel regno dei cieli.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                1Gv 3,14-18  
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
 

Carissimi, noi sappiamo che siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i 
fratelli. Chi non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è omici-
da, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che dimora in lui. In que-
sto abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quin-
di anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. Ma se uno ha ricchezze di questo 
mondo e, vedendo il suo fratello in necessità, gli chiude il proprio cuore, come ri-
mane in lui l’amore di Dio? Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i 
fatti e nella verità.  

Parola di Dio  



SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 112 (111)  
 

R/  Il Signore ama chi dona con gioia. 
 

Beato l’uomo che teme il Signore  
e nei suoi precetti trova grande gioia.  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. R/  
 

Prosperità e ricchezza nella sua casa,  
la sua giustizia rimane per sempre. 
Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti:  
misericordioso, pietoso e giusto.     R/  
 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,  
amministra i suoi beni con giustizia.  
Egli non vacillerà in eterno:  
eterno sarà il ricordo del giusto.     R/  
 

Cattive notizie non avrà da temere,  
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
Egli dona largamente ai poveri,  
la sua giustizia rimane per sempre,  
la sua fronte s’innalza nella gloria.     R/  
 
 
 
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                               Mt 5,3 
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
 

R/  Alleluia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mc 10,17-30  
 

✠   Dal Vangelo secondo Marco  
 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, get-
tandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fa-
re per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? 
Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non 
commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo 
padre e tua madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate 
fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un teso-
ro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne 
andò rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo sguardo attorno, 
disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, en-
trare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù ri-
prese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che 
un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, 
ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guar-
dandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è pos-
sibile a Dio». Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti ab-
biamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia la-
sciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per 
causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case 
e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel 
tempo che verrà.  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Sia gradita al tuo nome, Signore,  
l’umile offerta che ti presentiamo in onore di san Rocco,  
e ci ottenga la salute del corpo e dello spirito.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali,  
donaci di imitare l’esempio di san Rocco,  
che si consacrò a te con tutto il cuore  
e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


